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Il Prefetto della Provincia di Imperia                                            


Prot. n. 341 Area V

VISTO l’art. 14 del Decreto del  Presidente della Repubblica n° 66 del 6 febbraio 1981 - Regolamento di esecuzione della legge 8 dicembre 1970, n.996, recante norme sul soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite da calamità -  secondo il quale il Prefetto si avvale della collaborazione dei rappresentanti delle amministrazioni e degli enti pubblici per l’organizzazione, a livello provinciale, intercomunale e comunale, di strumenti di coordinamento provvisori per il tempo dell’emergenza, organismi che assumono la denominazione di Centri Operativi Misti (COM) nell’ipotesi di coordinamento di emergenze sovracomunali;
VISTO  l’art. 2 della legge 225/92, istitutiva del Servizio Nazionale della Protezione Civile, relativo alla classificazione degli eventi di protezione civile;

VISTI  l’art. 3 e l’art. 14 della legge 225/92, relativi alle competenze del Prefetto in materia di Protezione Civile;
VISTO  il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito nella legge 9 novembre 2001, n. 401;
VISTO il decreto  legge  15  maggio 2012,  n° 59,    convertito  nella   legge 12 luglio 2012 n° 100 recante disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile;
CONSIDERATA l’opportunità di verificare la sopravvenuta funzionalità dei CC. OO. MM. previsti nei Piani Provinciali di Protezione Civile, relativi al rischio sismico ed idrogeologico, rispettivamente 8 CC.OO.MM.  (Ventimiglia, Bordighera, Sanremo, Taggia, Imperia, Diano Marina, Pieve di Teco, Borgomaro) individuati ai fini del rischio sismico e 9 CC.OO.MM  (Bordighera, Borgomaro, Diano Marina, Imperia, Pieve di Teco, Pigna, Sanremo, Taggia, Ventimiglia) ai fini del rischio idrogeologico;
DATO ATTO che la proposta di ridefinizione dei CC.OO.MM. è stata elaborata in un apposito gruppo di lavoro ed è stata esaminata nella riunione del 30 aprile 2013 con i rappresentanti del Corpo Forestale dello Stato, dei Vigili del Fuoco, della Provincia, dei Comuni della provincia individuati come capofila dei CC.OO.MM. medesimi e del Referente del volontariato di settore, al fine di  acquisire eventuali osservazioni e suggerimenti in materia;
DATO ATTO, inoltre, che tutti i Comuni della provincia sono stati invitati, con nota prot. n. 341 Area V  in data 15 maggio 2013, peraltro sollecitata il 5 giugno 2013, a formulare osservazioni e modifiche in merito alla proposta di riorganizzazione dei CC.OO.MM e non hanno fatto pervenire alcun rilievo al riguardo;
RITENUTO, per quanto precede, di prevedere l’articolazione del territorio di questa provincia in 9 Centri Operativi Misti – individuati  sia per la gestione delle emergenze derivanti dal rischio sismico sia per le eventuali calamità discendenti dal rischio idrogeologico -   quali strutture di collegamento con il Centro Coordinamento Soccorso attivato presso la Sala Operativa di questa Prefettura, suddivisi in  considerazione della densità demografica, dell’accessibilità e della omogeneità dei rischi presenti sul territorio, al fine di ottimizzare l’organizzazione per una risposta puntuale e tempestiva nella gestione dell’emergenza; 

DISPONE
per i motivi indicati in premessa il territorio della provincia di Imperia è suddiviso nei seguenti nove Centri Operativi Misti:

	C.O.M. 1
C.O.M. 2

C.O.M. 3

C.O.M. 4

C.O.M. 5

C.O.M. 6

C.O.M. 7

C.O.M. 8

C.O.M. 9
	VENTIMIGLIA
CAMPOROSSO

BORDIGHERA

SANREMO

TAGGIA

IMPERIA

PONTEDASSIO

PIEVE DI TECO

DIANO MARINA


A ciascun C.O.M. afferiscono i rimanenti comuni della provincia secondo la distribuzione analiticamente descritta nell’allegata tabella e riportata nell’unita cartina che formano parte integrante del presente provvedimento.
Il medesimo provvedimento verrà inviato alla Provincia ed ai Comuni anche ai fini dell’’annotazione delle eventuali modifiche, rispettivamente, alle pianificazioni di carattere provinciale e locale.

Imperia, 10 settembre 2013
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